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Seconda Lettura Rm 8, 18-23 

Vangelo Mt 13, 1-23 

Anno Ventiquattresimo - N° 29 del 13 Luglio 2008 

XV Domenica del Tempo Ordinario Anno A 

Verde 

Calendario della Settimana 

 
Domenica 13 S.  Enrico 
Lunedì 14 S.  Camillo de Lellis 
Martedì 15 S. Bonaventura 
Mercoledì 16 B. V. Maria del Carmelo 
Giovedì 17 S. Alessio 
Venerdì 18 S. Arnolfo 
Sabato 19 S. Macrina Seminatore... 

dalla barca 

A scolto 

 

 

Dal Vangelo di Matteo (13,1-23) 
Quel giorno Gesù usci di casa e si sedette in riva al ma-

re. Si cominciò a raccogliere attorno a lui tanta folla 

che dovette salire su una barca; si pose a sedere, men-

tre tutta la folla rimaneva sulla spiaggia. Egli parlò lo-

ro di molte cose in parabole. E disse: “ Ecco, il semina-

tore uscì a seminare…”. 

 
 

C omprendo e medito  
 

♦ Gesù realizza la parabola, proprio mentre la 

racconta: è lui il seminatore che sparge i semi 

della sua Parola nel cuore dei discepoli 

♦ E’ bello immaginare la scena raccontata dal 

Vangelo e scrutare il volto degli ascoltatori 

che esprime attenzione, curiosità, apprezza-

mento, fiducia e desiderio di mettere in prati-

ca quello che dice Gesù. Saremo così anche 

noi? 

 

Un testimone 

A 44 anni, Carlo Carretto, presidente dell’Azione 

Cattolica Italiana e uomo molto conosciuto per il 

suo impegno sociale e religioso, lascia tutto e par-

te per il deserto del Sahara, sulle orme di Charles 

de Foucauld, e vive per 10 anni un’esperienza di 

silenzio, preghiera, condivisione. Una scelta che 

lascia tanti sgomenti, ma non è frutto di delusione 

o pazzia, bensì di una strada che si era aperta in 

lui, nel desiderio di incontrare Dio nella città, nel 

caos del traffico, dei grattacieli e dei rumori. Rac-

contò un giorno per spiegare la sua scelta:” Avevo 

fatto del treno il deserto della mia preghiera. Facevo 

il pendolare per motivi di lavoro e tu sai cos’è un va-

gone ferroviario che parte e arriva stracarico di stu-

denti, operai. Chiasso, risate, fumo, trambusto. Io 

leggevo il Vangelo, e lì, tra tutto quel rumore, tutta 

quella frenesia, ascoltavo Dio. La potenza dell’amo-

re superava la confusione. 
  
 

 

 

 

 

 Hai trasformato una spiaggia in chiesa. Hai usato una bar-

ca come “cattedra di vita” dalla quale hai sparso semi di 

verità. Ripenso alla scena e mi stupisco della tua capacità 

di farti sentire e di interessare tanta gente in un luogo inso-

lito. Ti immagini, Gesù, se sulle spiagge di oggi ti mettessi 

a predicare e a raccontar parabole? O se per le strade e per 

le piazze annunciassi la Parola di Dio? perché mi guardi 

così, con quell’espressione strana? No! non vorrai che io lo 

faccia al tuo posto? Mi stai chiedendo di prestarti la voce 

per proclamare il tuo Vangelo, di offrirti mente, cuore ed 

energie per fare da testimone vivente della tua Parola. Ne 

hai di coraggio, Gesù, a chiedermi una cosa simile. Ti fidi, 

scegliendo uno come me. Però si può tentare, se tu mi aiuti 

e non lasci mancare, a me e a tutti i cristiani, la forza del 

tuo Spirito che dà coraggio per seminare, nel tereno del 

mondo, la tua Parola. 

 

 
 

A gisco  

 
Una attenzione particolare e una partecipazione attiva, sen-

za distrazioni e disturbo, durante la proclamazione delle 

letture. 



Quest’anno la festa del Sacro Cuore compie 40 anni. In 

preparazione a questa ricorrenza è stato indetto l’Anno 

della Misericordia (giugno 2007-giugno 2008). Per tutto 

questo anno nel foglio settimanale riporteremo pubblica-

zioni che riguardano la devozione al Cuore di Gesù, quel 

Cuore che ci fa conoscere l’amore traboccante, paziente e 

colmo di misericordia di Dio. Le meditazioni e preghiere 

che riportiamo su questo foglio sono un piccolo aiuto ad 

aprire il cuore a un’accoglienza profonda di Gesù, origine 

e causa di ogni vero amore. 

 
Piccolo Breviario dell’Amore di Dio e del cuore di Gesù  

 

Perché mai re Salomone ha voluto introdurre espres-

sioni di amore tra il mondo superiore e quello inferio-

re, e ha usato, iniziando la lode all’amore tra di loro, il 

Cantico dei Cantici, il termine: Che egli mi baci? In-

vero si è già spiegato, e così è in realtà, che non esiste 

amore tra due spiriti che aderiscono l’uno all’altro, se 

non nel bacio. Ed il bacio si dà con la bocca, che è la 

sorgente dello spirito ed il luogo da cui egli esce. 

Quando si baciano l’uno con l’altro, gli spiriti aderi-

scono questi a quelli e divengono una sola cosa. Allo-

ra l’amore è uno. 
      (Libro dello Splendore) 

 

Parlando ora di quelli che cominciano a essere servi dell’a-

more (chè in ciò mi par che consista il risolverci a seguire 

per via dell’orazione Chi tanto ci amò), devo dire che è u-

na cosa talmente sublime che godo straordinariamente a 

pensarci. Se in questo primo stadio procediamo come dob-

biamo procedere, il timore servile se ne va immantinente. 

Oh, Signore dell’anima mia e mio bene, perché non volete 

che un’anima, che si sia decisa ad amarvi e abbia fatto tut-

to quanto è in lei per staccarsi da ogni cosa, onde meglio a-

doperarsi in quest’amore per Voi, non goda subito del pos-

sesso, di tale perfetto amore? Ma ho detto male. Dovevo 

dire invece, e levarne gran lamento: perché non vogliamo 

noi? La colpa, infatti, è tutta nostra se non godiamo subito 

di uno stato così sublime, perché questo vero amor di Dio, 

conseguito che lo avessimo perfettamente, trarrebbe con sé 

ogni altro bene. Ma siamo così avari e pigri nel darci inte-

ramente a Dio che, non volendo Sua Maestà che godiamo 

di una cosa così preziosa senza pagarla a caro prezzo, non 

ci troviamo mai nelle condizioni convenienti per riceverla. 

      

      (Teresa d’Avila) 

 

In una notte oscura, con ansie, in amori infiammata, -oh fe-

lice ventura! -uscii, né fui notata, stando già la mia casa 

addormentata. 

Al buio uscii e sicura, per la segreta scala, travestita, -oh 

felice ventura! - al buio e ben celata, stando già la mia casa 

addormentata.  

Nella felice notte, segretamente, senza esser veduta, senza 

nulla guardare, senza altra guida o luce fuor di quella che 

in cuore mi riluce. 

Questa mi conduceva, più sicura che il sol del mezzogior-

no, là dove mi attendeva Chi bene io conosceva e dove 

nessun altro si vedeva.  

Notte che mi hai guidato! O notte amabil più dei primi al-

bori! O notte che hai congiunto l’Amato con l’amata, l’a-

mata nell’Amato trasformata! 

     (Giovanni della Croce) 

 

Defunti 
 

Sabetta Antonia di anni 101 

Berinucci Umberto di anni 75 

 

Battesimi 
 

Serantoni Tommaso 

Fagioli Viola 

Finardi Francesco 

Policano Elena 

 

Matrimonio 
Merola Massimo e Marella Daniela 

 

25° di matrimonio 
Pasqualino e Gabriella Leonardi 

Per quanti desiderano partecipare al Pellegrinaggio a 

Lourdes (Agosto 2008) in treno con l’UNITALSI, 

ogni martedì sera alle ore 19.00 ci sarà un incaricato 

in ufficio parrocchiale per le iscrizioni.  

La Voce della Diocesi 

Sidney in Sabina 
 

19 luglio  
9.30  Arrivo dei gruppi presso le parrochhie di Torri in Sabina, 

 Selci e Stimigliano e recita delle Lodi 

10.30  Partenza in pellegrinaggio verso il Santuario di Vescovio 

12.00  Arrivo al Santuario e sistemazione nella spianata 

13.00  Pranzo a cura dell’organizzazione 

15.30  Apertura delle “fontane” 

20.00  Vespri 

20.30  Cena a cura dell’organizzazione 

22.00  Serata con momenti di riflessione, musica e stralci della 

 veglia con il Papa 

01.00  Inizio del videocollegamento in diretta con Sidney per la  

 messa col Santo Padre 

 

20 Luglio 

03.00  Fine collegamento e….si dorme sulla spianata 

09.00  Colazione a cura dell’organizzazione 

09.30  Lodi 

11.30  Santa Messa presieduta sa S.E. Mons. Lino Fumagalli 

13.00  Pranzo a cura dell’organizzazione 

15.00 Ritorno a casa 

 

Costo 20,00 euro (la quota comprende i pasti e la sacca del pelle-

grino) portare sacco a pelo 


